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TALIS 2013 

 

L’indagine del MIUR denominata TALIS 2013 (Teaching and Learning International Survey; 

MIUR, 2014) ha analizzato le condizioni di insegnamento dei docenti di scuola secondaria 

di primo grado, somministrando loro questionari strutturati con l’obiettivo di evidenziare in 

che modo gli atteggiamenti, le convinzioni pedagogiche, le pratiche didattiche e di 

valutazione degli studenti e il clima di classe possano avere ricadute sull’efficacia 

dell’insegnamento.  

 

Da tale indagine si evidenzia che gli insegnanti hanno la percezione di vivere condizioni 

penalizzanti a causa della scarsità di risorse per la didattica di cui dispongono (biblioteche, 

TIC – Tecnologie dell’informazione e della comunicazione – e relativi software), e 

lamentano un certo senso di isolamento sociale per lo scarso valore attribuito alla loro 

professione. I dati sulla formazione iniziale mostrano che una quota consistente dei nostri 

docenti di scuola secondaria è entrata nell’insegnamento senza avere ricevuto una 

specifica formazione pedagogico-didattica e, ancor più, senza avere svolto un tirocinio 

pratico. 

 

I dirigenti scolastici considerano la mancanza di figure professionali di supporto alla 

didattica come uno dei fattori che impediscono alle scuole di offrire un’istruzione di qualità. Il 

rapporto ipotizza, a questo proposito, l’opportunità di un approfondimento dell’indagine che 

analizzi l’impatto sulla qualità degli apprendimenti che si potrebbe avere da una maggiore 

presenza nelle scuole di personale di supporto alla didattica, a parità di un rapporto 

studenti/docente che possa essere sempre più vicino agli standard internazionali. 

Nello stesso documento il MIUR ha effettuato attraverso un questionario un’analisi delle 

pratiche didattiche a cui si ricorre con maggiore frequenza da parte degli insegnanti. Il 

questionario adottato è stato strutturato per ricostruire, attraverso le risposte dei docenti, le 

loro convinzioni pedagogiche e le relative cornici mentali che guidano le loro azioni 
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didattiche. I risultati rilevano che gli insegnanti sembrano privilegiare le prestazioni 

individuali in situazioni standardizzate.  

Infatti la percentuale di essi che dichiara di fare lavorare frequentemente gli studenti in 

piccoli gruppi, per trovare soluzioni comuni ai problemi e ai compiti assegnati, ammonta 

solo al 32% in Italia” e al 47% per gli altri Paesi.  

 

Nell’indagine inoltre si evidenzia che la pratica di far lavorare gli studenti a progetti che 

richiedano almeno una settimana di lavoro viene utilizzata solo dal 28% dei docenti sia in 

l’Italia che negli altri Paesi (MIUR, 2014). 

 

Recenti monitoraggi, svolti in ambito nazionale e internazionale, hanno evidenziato ancora il 

forte radicamento della lezione cattedratica nella prassi educativa quotidiana. Le pratiche in 

grado di coinvolgere attivamente lo studente nella costruzione della propria esperienza di 

apprendimento, attraverso percorsi che siano dotati di senso profondo e che aggancino la 

sua motivazione intrinseca, sono quelle meno utilizzate dai docenti italiani. Quanto detto 

sopra è confermato dalla raccolta delle risposte (4.436 istituzioni scolastiche partecipanti – 

tra Istituti comprensivi e Circoli didattici – per un totale di 60.084 classi) ai quesiti proposti 

dalla C.M. 4 novembre 2001, n. 101, Indicazioni per le scuole dell’infanzia e del primo ciclo 

– Monitoraggio: nel 76% delle scuole la modalità didattica più diffusa è la lezione frontale. 
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